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Stagione Sportiva 2024/2025 

Comunicato Ufficiale n. 82 TFT 05 del 17 Settembre 2024
TRIBUNALE FEDERALE TERRITORIALE

COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che per la corrente stagione sportiva 2024/2025 troverà applicazione l’art. 53 C.G.S., per cui tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., ed anche il preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i successivi motivi, devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 

Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti si ricorda che i recapiti ai quali fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi al Tribunale Federale Territoriale é esclusivamente il seguente:

Tribunale Federale Territoriale: PEC: tribunalefederale@lndsicilia.legalmail.it

Riunione del giorno 17 settembre 2024
Per la Procura Federale partecipa l’Avv. Giovanni Rizzo
Procedimento n. 06/B

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga 

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo 

DEFERIMENTO A CARICO DI:

1) il sig. Angelo Occhipinti, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Bosco 1970, in virtù del rapporto di immedesimazione organica fra il medesimo e la società;

2) il sig. Ferdinando Azzaro, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Bosco 1970;

3) il sig. Luciano Mezzapelle, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Bosco 1970;

4) il sig. Michele Galfano, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società Strasatti A.C.R.S.D., in virtù del rapporto di immedesimazione organica fra il medesimo e la società;

5) il sig. Alessandro Alfieri, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società Strasatti A.C.R.S.D.;

6) il sig. Daniele Di Dia, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società Strasatti A.C.R.S.D.;

7) il sig. Davide Galfano, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società Strasatti A.C.R.S.D.;

8) il sig. Vincenzo Morello, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società Strasatti A.C.R.S.D.;

9) il sig. Kevin Salvato, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società Strasatti A.C.R.S.D.;

10) il sig. Benito Ivan Di Dia, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società Strasatti A.C.R.S.D.;

11) il sig. Massimo Saladino, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Galactic Academy, in virtù del rapporto di immedesimazione organica fra il medesimo e la società;

12) il sig. Cesare Dell’Oglio, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Galactic Academy;

13) il sig. Besim Gashi, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Galactic Academy;

14) il sig. Pietro Cuzzola, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Atletico Marsala, in virtù del rapporto di immedesimazione organica fra il medesimo e la società;

15) il sig. Abdou Aziz Drammeh, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Atletico Marsala;

16) la sig.ra Anna Maria Di Benedetto, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Futsal Paolini, in virtù del rapporto di immedesimazione organica fra la medesima e la società;

17) il sig. Luigi Martinez, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Futsal Paolini;

18) il sig. Matteo Giovanni Gerardi, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Primavera Marsala, in virtù del rapporto di immedesimazione organica fra il medesimo e la società;

19) il sig. Vincenzo Sorrentino, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Primavera Marsala;

20) la società A.S.D. Bosco 1970;

21) la società Strasatti A.C.R.S.D;

22) la società A.S.D. Galactic Academy;

23) la società A.S.D. Atletico Marsala;

24) la società A.S.D. Futsal Paolini;

25) la Società A.S.D. Primavera Marsala

Con nota del 07/08/2024, proc. 3569/897 pfi/23-24 PM/ps, la Procura Federale Interregionale ha deferito:

1) il sig. Angelo Occhipinti, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Bosco 1970, in virtù del rapporto di immedesimazione organica fra il medesimo e la società, per rispondere:

a) della violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43, commi da 1 a 3, delle N.O.I.F. per avere lo stesso consentito, e comunque non impedito, nel corso della stagione sportiva 2023-2024 ai calciatori sigg.ri Ferdinando Azzaro e Luciano Mezzapelle di svolgere attività agonistica per la società dallo stesso rappresentata nonostante fossero privi della certificazione medica attestante l’idoneità all’attività sportiva;

2) il sig. Ferdinando Azzaro, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Bosco 1970, per rispondere:

a) della violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43, commi da 1 a 3, delle N.O.I.F. per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2023 – 2024 (in particolare dal 15 settembre 2023, data di tesseramento, fino al 26 ottobre 2023, data di rilascio del certificato di idoneità allo svolgimento dell’attività sportiva), svolto attività agonistica per la società ASCD Bosco 1970 pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva;

3) il sig. Luciano Mezzapelle, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Bosco 1970, per rispondere:

a) della violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43, commi da 1 a 3, delle N.O.I.F. per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2023 – 2024, svolto attività agonistica per la società ASCD Bosco 1970 pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva partecipando, in particolare, nelle fila delle squadre schierata da tale società alle seguenti gare valevoli per il girone A del campionato di Seconda Categoria: Città Di Trapani - Bosco 1970 del 29 ottobre 2023 e Bosco 1970 – Segesta del 5 novembre 2023;

4) il sig. Michele Galfano, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società Strasatti A.C.R.S.D., in virtù del rapporto di immedesimazione organica fra il medesimo e  la società, per rispondere:

a) della violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43, commi da 1 a 3, delle N.O.I.F. per avere lo stesso consentito, e comunque non impedito, nel corso della stagione sportiva 2023-2024, ai calciatori sigg.ri Alessandro Alfieri, Daniele Di Dia, Davide Galfano, Vicenzo Morello, Kevin Salvato e Benito Ivan Di Dia di svolgere attività agonistica per la società dallo stesso rappresentata nonostante fossero privi della certificazione medica attestante l’idoneità all’attività sportiva;

b) della violazione dell’art. 22, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per non essersi presentato, senza addurre alcun motivo ostativo, al Collaboratore della Procura Federale per essere ascoltato sebbene ritualmente convocato per i giorni 7 e 21 maggio 2024, impedendo in tal modo agli Organi di Giustizia Sportiva di acquisire elementi utili ai fini dell’accertamento dei fatti oggetto del procedimento;

5) il sig. Alessandro Alfieri, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società Strasatti A.C.R.S.D, per rispondere.:

a) della violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43, commi da 1 a 3, delle N.O.I.F. per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2023 – 2024, svolto attività agonistica per la società Strasatti A.C.R.S.D. pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva partecipando, in particolare, nelle fila delle squadre schierate da tale società alle seguenti gare valevoli per il girone A del campionato di Terza Categoria: Segesta – Strasatti del 3 dicembre 2023, Strasatti - Partanna Calcio del 18 febbraio 2024 e Trasmazzaro - Strasatti del 24 febbraio 2024;

b) della violazione dell’art. 22, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per non essersi presentato, senza addurre alcun motivo ostativo, al Collaboratore della Procura Federale per essere ascoltato sebbene ritualmente convocato per i giorni 2 e 21 maggio 2024, impedendo in tal modo agli Organi di Giustizia Sportiva di acquisire elementi utili ai fini dell’accertamento dei fatti oggetto del procedimento;

6) il sig. Daniele Di Dia, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società Strasatti A.C.R.S.D., per rispondere:

a) della violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43, commi da 1 a 3, delle N.O.I.F. per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2023 – 2024, svolto attività agonistica per la società Strasatti A.C.R.S.D. pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva partecipando, in particolare, nelle fila delle squadre schierate da tale società alle seguenti gare valevoli per il girone A del campionato di Terza Categoria: Strasatti – Menfi del 26 novembre 2023, Segesta – Strasatti del 3 dicembre 2023, Strasatti - Bosco 1970 del 10 dicembre 2023, Calatafimi Don Bosco – Strasatti del 17 dicembre 2023, Strasatti -Città Di Trapani del 10 gennaio 2024, Petrosino Calcio 1969 – Strasatti del 21 gennaio 2024, Strasatti - Partanna Calcio del 28 gennaio 2024, Don Bosco Partinico – Strasatti del 4 febbraio 2024 e Trasmazzaro - Strasatti del 24 febbraio 2024;

b) della violazione dell’art. 22, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per non essersi presentato, senza addurre alcun motivo ostativo, al Collaboratore della Procura Federale per essere ascoltato sebbene ritualmente convocato per i giorni 2 e 21 maggio 2024, impedendo in tal modo agli Organi di Giustizia Sportiva di acquisire elementi utili ai fini dell’accertamento dei fatti oggetto del procedimento;

7) il sig. Davide Galfano, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società Strasatti A.C.R.S.D., per rispondere:

a) della violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43, commi da 1 a 3, delle N.O.I.F. per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2023 – 2024, svolto attività agonistica per la società Strasatti A.C.R.S.D. pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva partecipando, in particolare, nelle fila delle squadre schierate da tale società alle seguenti gare del girone A del campionato di Terza Categoria: Petrosino Calcio 1969 – Strasatti del 21 gennaio 2024, Strasatti - Partanna Calcio del 28 gennaio 2024 e Strasatti - Partanna Calcio del 18 febbraio 2024;

b) della violazione dell’art. 22, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per non essersi presentato, senza addurre alcun motivo ostativo, al Collaboratore della Procura Federale per essere ascoltato sebbene ritualmente convocato per i giorni 2 e 21 maggio 2024, impedendo in tal modo agli Organi di Giustizia Sportiva di acquisire elementi utili ai fini dell’accertamento dei fatti oggetto del procedimento;

8) il sig. Vincenzo Morello, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società Strasatti A.C.R.S.D., per rispondere:

a) della violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43, commi da 1 a 3, delle N.O.I.F. per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2023 – 2024, svolto attività agonistica per la società Strasatti A.C.R.S.D. pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva partecipando, in particolare, nelle fila della squadra schierata da tale società alle seguenti gare valevoli per il girone A del campionato di Terza Categoria: Segesta – Strasatti del 3 dicembre 2023 e Trasmazzaro - Strasatti del 24 febbraio 2024;

b) della violazione dell’art. 22, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per non essersi presentato, senza addurre alcun motivo ostativo, al Collaboratore della Procura Federale per essere ascoltato sebbene ritualmente convocato per i giorni 2 e 21 maggio 2024, impedendo in tal modo agli Organi di Giustizia Sportiva di acquisire elementi utili ai fini dell’accertamento dei fatti oggetto del procedimento;

9) il sig. Kevin Salvato, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società Strasatti A.C.R.S.D., per rispondere:

a) della violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43, commi da 1 a 3, delle N.O.I.F. per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2023 – 2024, svolto attività agonistica per la società Strasatti A.C.R.S.D. pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva partecipando, in particolare, nelle fila della squadra schierata da tale società, alla gara Strasatti – Menfi del 26 novembre 2023, valevole per il girone A del campionato di Terza Categoria;

b) della violazione dell’art. 22, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per non essersi presentato, senza addurre alcun motivo ostativo, al Collaboratore della Procura Federale per essere ascoltato sebbene ritualmente convocato per i giorni 2 e 21 maggio 2024, impedendo in tal modo agli Organi di Giustizia Sportiva di acquisire elementi utili ai fini dell’accertamento dei fatti oggetto del procedimento;

10) il sig. Benito Ivan Di Dia, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società Strasatti A.C.R.S.D., per rispondere:

a) della violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43, commi da 1 a 3, delle N.O.I.F. per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2023 – 2024, svolto attività agonistica per la società Strasatti A.C.R.S.D. pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva partecipando, in particolare, nelle fila della squadra schierata da tale società alle seguenti gare valevoli per il girone A del campionato di Terza Categoria: Calatafimi Don Bosco – Strasatti del 17 dicembre 2023, Strasatti - Città Di Trapani del 14 gennaio 2024, Petrosino Calcio 1969 – Strasatti del 21 gennaio 2024, Strasatti - Rinascita Partanna Calcio del 28 gennaio 2024, Don Bosco Partinico – Strasatti del 4 febbraio 2024, Strasatti - Partanna Calcio del 18 febbraio 2024 e Trasmazzaro - Strasatti del 24 febbraio 2024;

b) della violazione dell’art. 22, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per non essersi presentato, senza addurre alcun motivo ostativo, al Collaboratore della Procura Federale per essere ascoltato sebbene ritualmente convocato per i giorni 2 e 21 maggio 2024, impedendo in tal modo agli Organi di Giustizia Sportiva di acquisire elementi utili ai fini dell’accertamento dei fatti oggetto del procedimento;

11) il sig. Massimo Saladino, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Galactic Academy, in virtù del rapporto di immedesimazione organica fra il medesimo e la società, per rispondere:

a) della violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43, commi da 1 a 3, delle N.O.I.F. per avere lo stesso consentito, e comunque non impedito, nel corso della stagione sportiva 2023-2024, ai calciatori sigg.ri Cesare Dell’Oglio e Besim Gashi di svolgere attività agonistica per la società dallo stesso rappresentata nonostante fossero privi della certificazione medica attestante l’idoneità all’attività sportiva;

12) il sig. Cesare Dell’Oglio, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Galactic Academy, per rispondere:

a) della violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43, commi da 1 a 3, delle N.O.I.F. per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2023 – 2024, svolto attività agonistica per la società A.S.D. Galactic Academy pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva partecipando, in particolare, nelle fila delle squadre schierate da tale società, alle seguenti gare valevoli per il girone A del campionato di Seconda Categoria: Calcio Rangers 1986 – Galactic Academy dell’1 ottobre 2023, Città di Giuliana – Galactic Academy dell’8 ottobre 2023, Polisportiva Ficarazzi – Galactic Academy del 22 ottobre 2023, Galactic Academy – Punto Rosa del 12 novembre 2023, Vis Athena – Galactic Academy del 19 novembre 2023, Galactic Academy – Colomba Bianca del 26 novembre 2023, Animosa Civitas Corleone – Galactic Academy del 3 dicembre 2023, Galactic Academy – Academy Lampedusa Calcio del 10 dicembre 2023, Fada Football Club - Galactic Academy del 6 gennaio 2024, Galactic Academy – Calcio Rangers 1986 del 14 gennaio 2024, Galactic Academy – Città di Giuliana del 21 gennaio 2024, Colomba Bianca – Galactic Academy del 9 marzo 2024 e Galactic Academy – Animosa Civitas Corleone del 17 marzo 2024;

13) il sig. Besim Gashi, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Galactic Academy, per rispondere:

a) della violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43, commi da 1 a 3, delle N.O.I.F. per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2023 – 2024, svolto attività agonistica per la società A.S.D. Galactic Academy pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva partecipando, in particolare, nelle fila della squadra schierata da tale società, alle seguenti gare valevoli per il girone A del campionato di Seconda Categoria: Calcio Rangers 1986 – Galactic Academy dell’1 ottobre 2023, Città di Giuliana – Galactic Academy dell’8 ottobre 2023, Polisportiva Ficarazzi – Galactic Academy del 22 ottobre 2023, Galactic Academy – Punto Rosa del 12 novembre 2023, Vis Athena – Galactic Academy del 19 novembre 2023, Animosa Civitas Corleone – Galactic Academy del 3 dicembre 2023, Galactic Academy – Academy Lampedusa Calcio del 10 dicembre 2023, Fada Football Club - Galactic Academy del 6 gennaio 2024, Galactic Academy – Calcio Rangers 1986 del 14 gennaio 2024, Galactic Academy – Città di Giuliana del 21 gennaio 2024, Delfini Sporting Arenella – Galactic Academy del 28 gennaio 2024, Galactic Academy – Polisportiva Ficarazzi del 18 febbraio 2024, Punto Rosa – Galactic Academy del 25 febbraio 2024, Galactic Academy – Vis Athena del 3 marzo 2024, Colomba Bianca – Galactic Academy del 9 marzo 2024 e Galactic Academy– Animosa Civitas Corleone del 17 marzo 2024;

14) il sig. Pietro Cuzzola, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Atletico Marsala, in virtù del rapporto di immedesimazione organica fra il medesimo e la società, per rispondere:

a) della violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43, commi da 1 a 3, delle N.O.I.F. per avere lo stesso consentito, e comunque non impedito, nel corso della stagione sportiva 2023 – 2024, al calciatore sig. Abdou Aziz Drammeh di svolgere attività agonistica per la società dallo stesso rappresentata nonostante fosse privo della certificazione medica attestante l’idoneità all’attività sportiva;

b) della violazione dell’art. 22, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per non essersi presentato, senza addurre alcun motivo ostativo, al Collaboratore della Procura Federale per essere ascoltato sebbene ritualmente convocato per i giorni 6 e 8 maggio 2024, impedendo in tal modo agli Organi di Giustizia Sportiva di acquisire elementi utili ai fini dell’accertamento dei fatti oggetto del procedimento;

15) il sig. Abdou Aziz Drammeh, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Atletico Marsala, per rispondere:

a) della violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43, commi da 1 a 3, delle N.O.I.F. per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2023 – 2024, svolto attività agonistica per la società A.S.D. Atletico Marsala pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva partecipando, in particolare, nelle fila delle squadre schierate da tale società, alle seguenti gare valevoli per il girone A del campionato di Prima Categoria: Regina Mundi – Atletico Marsala del 17 dicembre 2023, Alcamo – Atletico Marsala del 7 gennaio 2024, Atletico Marsala – Valderice Calcio 2013 del 14 gennaio 2024 e Salemi Polisportiva – Atletico Marsala del 28 gennaio 2024;

b) della violazione dell’art. 22, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per non essersi presentato, senza addurre alcun motivo ostativo, al Collaboratore della Procura Federale per essere ascoltato sebbene ritualmente convocato per i giorni 6 ed 8 maggio 2024, impedendo in tal modo agli Organi di Giustizia Sportiva di acquisire elementi utili ai fini dell’accertamento dei fatti oggetto del procedimento;

16) la sig.ra Anna Maria Di Benedetto, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Futsal Paolini, in virtù del rapporto di immedesimazione organica fra la medesima e la società, per rispondere:

a) della violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43, commi da 1 a 3, delle N.O.I.F. per avere la stessa consentito, e comunque non impedito, nel corso della stagione sportiva 2023 - 2024 al calciatore sig. Luigi Martinez di svolgere attività agonistica per la società dalla stessa rappresentata nonostante fosse privo della certificazione medica attestante l’idoneità all’attività sportiva;

b) della violazione dell’art. 22, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per non essersi presentata, senza addurre alcun motivo ostativo, al Collaboratore della Procura Federale per essere ascoltata sebbene ritualmente convocata per i giorni 7 e 10 maggio 2024, impedendo in tal modo agli Organi di Giustizia Sportiva di acquisire elementi utili ai fini dell’accertamento dei fatti oggetto del procedimento;

17) il sig. Luigi Martinez, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Futsal Paolini, per rispondere:

a) della violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43, commi da 1 a 3, delle N.O.I.F. per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2023 – 2024, svolto attività agonistica per la società A.S.D. Futsal Paolini pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva partecipando, in particolare, nelle fila della squadra schierata da tale società, alle seguenti gare valevoli per il campionato di Serie D di Calcio a 5: Don Bosco 1970 - Futsal Paolini del 19 gennaio 2024; Futsal Paolini – Salemi Polisportiva del 26 gennaio 2024; Futsal Paolini – Club Olimpia del 2 febbraio 2024; Lilibeo Futsal 2023 - Futsal Paolini del 23 febbraio 2024 e Calatafimi Don Bosco - Futsal Paolini dell’8 marzo 2024;

b) della violazione dell’art. 22, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per non essersi presentato, senza addurre alcun motivo ostativo, al Collaboratore della Procura Federale per essere ascoltato sebbene ritualmente convocato per i giorni 7 e 10 maggio 2024, impedendo in tal modo agli Organi di Giustizia Sportiva di acquisire elementi utili ai fini dell’accertamento dei fatti oggetto del procedimento;

18) il sig. Matteo Giovanni Gerardi, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Primavera Marsala, in virtù del rapporto di immedesimazione organica fra il medesimo e la società, per rispondere:

a) della violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43, commi da 1 a 3, delle N.O.I.F. per avere lo stesso consentito, e comunque non impedito, nel corso della stagione sportiva 2023 – 2024, al calciatore sig. Vincenzo Sorrentino di svolgere attività agonistica per la società dallo stesso rappresentata nonostante fosse privo della certificazione medica attestante l’idoneità all’attività sportiva;

19) il sig. Vincenzo Sorrentino, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Primavera Marsala, per rispondere:

a) della violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43, commi da 1 a 3, delle N.O.I.F. per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2023 - 2024, svolto attività agonistica per la società A.S.D. Primavera Marsala pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva;

20) la società A.S.D. Bosco 1970 a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva ai sensi dell’art. 6, commi 1 e 2, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dai sigg.ri Angelo Occhipinti, Ferdinando Azzaro e Luciano Mezzapelle, così come descritti nei relativi capi di incolpazione;

21) la società Strasatti A.C.R.S.D. a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva ai sensi dell’art. 6, commi 1 e 2, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dai sigg.ri Michele Galfano, Alessandro Alfieri, Daniele Di Dia, Davide Galfano, Vincenzo Morello, Kevin Salvato e Benito Ivan Di Dia, così come descritti nei relativi capi di incolpazione;

22) la società A.S.D. Galactic Academy a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva ai sensi dell’art. 6, commi 1 e 2, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dai sigg.ri Massimo Saladino, Cesare Dell’Oglio e Besim Gashi, così come descritti nei relativi capi di incolpazione;

23) la società A.S.D. Atletico Marsala a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva ai sensi dell’art. 6, commi 1 e 2, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere sigg.ri Pietro Cuzzola ed Abdou Aziz Drammeh, così come descritti nei relativi capi di incolpazione;

24) la società A.S.D. Futsal Paolini a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva ai sensi dell’art. 6, commi 1 e 2, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dalla sig.ra Anna Maria Di Benedetto e dal sig. Luigi Martinez, così come descritti nei relativi capi  di incolpazione;

25) la società A.S.D. Primavera Marsala a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva ai sensi dell’art. 6, commi 1 e 2, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dai sigg.ri Matteo Giovanni Gerardi e Vincenzo Sorrentino, così come descritti nei relativi capi di incolpazione.
Fissata l’udienza dibattimentale per il 03//09/2024, sebbene regolarmente citate, nessuno è comparso per i deferiti né sono state depositate memorie a difesa.

Il Sig. Angelo Occhipinti, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Bosco 1970, ha depositato con PEC del 20/08/2024 comunicazione di impossibilità ad intervenire alla odierna udienza dichiarando contestualmente di confermare le dichiarazioni proprie e del Vice Presidente Sig. Angileri Nicola e dei ragazzi tesserati per la A.S.D. Bosco 1970 all’epoca dei fatti già rilasciate al rappresentante della Procura Federale presso la sede di Ficarazzi del C.R.S.

Rinviato il procedimento all’udienza del 17.09.2024 per la discussione nessuono è comparso sebbene la regolare notifica ai deferiti del rinvio.
ll rappresentante della Procura Federale ha insistito nei motivi di deferimento chiedendo applicarsi le seguenti sanzioni:

· l’inibizione per mesi sette a carico del sig. Angelo Occhipinti, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Bosco 1970, in virtù del rapporto di immedesimazione organica fra il medesimo e la società;

· la squalifica per quattro gare a carico del sig. Ferdinando Azzaro, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Bosco 1970:

· la squalifica per quattro gare a carico del sig. Luciano Mezzapelle, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Bosco 1970:

· l’inibizione per mesi dodici a carico del sig. Michele Galfano, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società Strasatti A.C.R.S.D., in virtù del rapporto di immedesimazione organica fra il medesimo e  la società:

·  la squalifica per sei gare a carico del sig. Alessandro Alfieri, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società Strasatti A.C.R.S.D.:

· la squalifica per dieci gare a carico del sig. Daniele Di Dia, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società Strasatti A.C.R.S.D.:

· la squalifica per otto gare a carico del sig. Davide Galfano, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società Strasatti A.C.R.S.D.:

· la squalifica per due gare a carico del sig. Vincenzo Morello, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società Strasatti A.C.R.S.D.:

· la squalifica per quattro gare a carico del sig. Kevin Salvato, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società Strasatti A.C.R.S.D.:

· la squalifica per dieci gare a carico del sig. Benito Ivan Di Dia, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società Strasatti A.C.R.S.D.:

· l’inibizione per mesi sette a carico del sig. Massimo Saladino, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Galactic Academy, in virtù del rapporto di immedesimazione organica fra il medesimo e la società:

· la squalifica per dieci gare a carico del sig. Cesare Dell’Oglio, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Galactic Academy:

· la squalifica per dieci gare a carico del sig. Besim Gashi, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Galactic Academy:

· l’inibizione per mesi sette a carico del l sig. Pietro Cuzzola, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Atletico Marsala, in virtù del rapporto di immedesimazione organica fra il medesimo e la società:

· la squalifica per sei gare a carico del sig. Abdou Aziz Drammeh, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Atletico Marsala:

· l’inibizione per mesi sette a carico della sig.ra Anna Maria Di Benedetto, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Futsal Paolini, in virtù del rapporto di immedesimazione organica fra la medesima e la società:

· la squalifica per dieci gare a carico del sig. Luigi Martinez, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Futsal Paolini:

· l’inibizione per mesi sei a carico del sig. Matteo Giovanni Gerardi, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Primavera Marsala, in virtù del rapporto di immedesimazione organica fra il medesimo e la società:

· la squalifica per quattro gare a carico del sig. Vincenzo Sorrentino, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Primavera Marsala:

· l’ammenda di € 700,00 a carico della società A.S.D. Bosco 1970 a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva ai sensi dell’art. 6, commi 1 e 2, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dai sigg.ri Angelo Occhipinti, Ferdinando Azzaro e Luciano Mezzapelle, così come descritti nei relativi capi di incolpazione;

· l’ammenda di € 1.600,00 a carico della società Strasatti A.C.R.S.D. a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva ai sensi dell’art. 6, commi 1 e 2, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dai sigg.ri Michele Galfano, Alessandro Alfieri, Daniele Di Dia, Davide Galfano, Vincenzo Morello, Kevin Salvato e Benito Ivan Di Dia, così come descritti nei relativi capi di incolpazione;

· l’ammenda di € 800,00 a carico della società A.S.D. Galactic Academy a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva ai sensi dell’art. 6, commi 1 e 2, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dai sigg.ri Massimo Saladino, Cesare Dell’Oglio e Besim Gashi, così come descritti nei relativi capi di incolpazione;

· l’ammenda di € 700,00 a carico della società A.S.D. Atletico Marsala a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva ai sensi dell’art. 6, commi 1 e 2, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere sigg.ri Pietro Cuzzola ed Abdou Aziz Drammeh, così come descritti nei relativi capi di incolpazione;

· l’ammenda di € 800,00 a carico della società A.S.D. Futsal Paolini a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva ai sensi dell’art. 6, commi 1 e 2, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dalla sig.ra Anna Maria Di Benedetto e dal sig. Luigi Martinez, così come descritti nei relativi capi  di incolpazione;

· l’ammenda di € 600,00 a carico della società A.S.D. Primavera Marsala a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva ai sensi dell’art. 6, commi 1 e 2, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dai sigg.ri Matteo Giovanni Gerardi e Vincenzo Sorrentino, così come descritti nei relativi capi di incolpazione.
Nel merito, il Tribunale Federale Territoriale, esaminati gli atti, ritiene che il deferimento sia fondato, come meglio specificato in seguito.

Infatti, dagli atti sopra indicati e dalle risultanze probatorie acquisite è emerso senza dubbio alcuno che i certificati medici prodotti dalle società al fine di ottenere il tesseramento dei propri calciatori sono risultati apocrifi non solo perché disconosciuti dallo stesso sanitario che asseritamente li avrebbe rilasciati, ma anche per  stessa ammissione di alcuni degli stessi deferiti i quali, auditi dal rappresentante della procura federale, hanno ammesso di non avere mai eseguito alcuna visita medica ai fini del tesseramento (vedi dichiarazioni rilasciate dai sig.ri Besim Gashi e Giuseppe Culicchia in data 7 maggio 2024).

Appaiono, poi, poco credibili le dichiarazioni rilasciate sia dal dirigente della A.S.D. Bosco 1970 sia dai tesserati della medesima società secondo cui il dott. L.M. avrebbe fatto la dichiarazione ritrattatoria sul rilascio dei certificati medici per un presunto mancato accordo economico tra le parti anche perché, alla precisa domanda del rappresentante della procura federale, se in data 13 settembre 2023 avessero effettuato una visita medica (la data è quella riportata sui certificati asseritamente rilasciati dal dott. L.M.) hanno risposto di non ricordare.

Riguardo alla posizione dei Presidenti delle Società il cui status, secondo quanto affermato dalla C.F.A., “si caratterizza non solo quale espressione della società stessa nei confronti di tutti gli altri soggetti dell’ordinamento sportivo con cui essa è destinata ad entrare in contatto, ma anche quale funzione di garanzia che la figura di Presidente assume nei confronti dell’ordinamento sportivo tutto (e dei suoi soggetti) e del rispetto da parte dei tesserati della società”. 

Parimenti va accolto il capo del deferimento relativo a quei soggetti che sebbene regolarmente convocati dalla Procura Federale per essere sentiti non si sono presentati senza peraltro addurre alcuna valida giustificazione e ciò in violazione di un preciso obbligo normativo.

Una volta acclarata la responsabilità dei soggetti deferiti consegue la responsabilità diretta ed indiretta delle società di appartenenza non risultando che le stesse si siano dotate di un efficace modello di organizzazione, gestione, controllo. 

All’accoglimento del deferimento conseguono le sanzioni, per la cui quantificazione questo Tribunale non intende discostarsi dalle linee tracciate dalle SS.UU. della CFA con le decisioni nn. 22,23,e 24 del 9.8.2023, così come da dispositivo.

P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale dispone applicarsi:

· l’inibizione per mesi sei a carico del sig. Angelo Occhipinti;
· la squalifica per quattro gare a carico del sig. Ferdinando Azzaro da scontarsi nel campionato di competenza;

· la squalifica per quattro gare a carico del sig. Luciano Mezzapelle da scontarsi nel campionato di competenza;

· l’inibizione per mesi otto a carico del sig. Michele Galfano, 

· la squalifica per cinque gare a carico del sig. Alessandro Alfieri, da scontarsi nel campionato di competenza;

· la squalifica per sei gare a carico del sig. Daniele Di Dia, da scontarsi nel campionato di competenza;

· la squalifica per sei gare a carico del sig. Davide Galfano, da scontarsi nel campionato di competenza;

· la squalifica per cinque gare a carico del sig. Vincenzo Morello, da scontarsi nel campionato di competenza;

· la squalifica per cinque gare a carico del sig. Kevin Salvato, da scontarsi nel campionato di competenza;

· la squalifica per sei gare a carico del sig. Benito Ivan Di Dia, da scontarsi nel campionato di competenza;

· l’inibizione per mesi sei a carico del sig. Massimo Saladino, 

· la squalifica per sei gare a carico del sig. Cesare Dell’Oglio, da scontarsi nel campionato di competenza;

· la squalifica per sei gare a carico del sig. Besim Gashi, da scontarsi nel campionato di competenza;

· l’inibizione per mesi sette a carico del sig. Pietro Cuzzola, 

· la squalifica per cinque gare a carico del sig. Abdou Aziz Drammeh, da scontarsi nel campionato di competenza;

· l’inibizione per mesi sette a carico della sig.ra Anna Maria Di Benedetto, 

· la squalifica per sei gare a carico del sig. Luigi Martinez, da scontarsi nel campionato di competenza;

· l’inibizione per mesi sei a carico del sig. Matteo Giovanni Gerardi, 
· la squalifica per quattro gare a carico del sig. Vincenzo Sorrentino, da scontarsi nel campionato di competenza;

· l’ammenda di € 600,00 a carico della società A.S.D. Bosco 1970 a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva ai sensi dell’art. 6, commi 1 e 2, del Codice di Giustizia Sportiva 
· l’ammenda di € 800,00 a carico della società Strasatti A.C.R.S.D. a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva ai sensi dell’art. 6, commi 1 e 2, del Codice di Giustizia Sportiva 
· l’ammenda di € 600,00 a carico della società A.S.D. Galactic Academy a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva ai sensi dell’art. 6, commi 1 e 2, del Codice di Giustizia Sportiva 

· l’ammenda di € 700,00 a carico della società A.S.D. Atletico Marsala a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva ai sensi dell’art. 6, commi 1 e 2, del Codice di Giustizia Sportiva 

· l’ammenda di € 700,00 a carico della società A.S.D. Futsal Paolini a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva ai sensi dell’art. 6, commi 1 e 2, del Codice di Giustizia Sportiva 

· l’ammenda di € 600,00 a carico della società A.S.D. Primavera Marsala a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva ai sensi dell’art. 6, commi 1 e 2, del Codice di Giustizia Sportiva. 
Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.
                                                                                                                        Il Presidente 

                                                                                                                Avv. Ludovico La Grutta

                                         Tribunale Federale Territoriale

   Il Presidente 
                                                          Avv. Ludovico La Grutta
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